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Sciopero 
generale 

Oltre un milione di operai alle manifestazioni organizzate 
, _ _ „ contemporaneamente in 150 città del vecchio continente 

t£V^3S|Hm Già 17 milioni di disoccupati e la crisi continua a bruciare 
f^iiirhr SMI i migliaia di posti di lavoro. Un corteo anche a Maastricht 

Il giorno dell'Eurosciopevo 
L'Eurosciopero ha avuto successo. Ieri almeno un 
milione di lavoratori hanno sfilato per le strade di 
150 città europee. 20mila in corteo a Maastricht. 
Contro la disoccupazione una lotta senza confini: 
dall'Italia alla Germania, dalla Grecia alla Francia,. 
dal Portogallo alla Svezia, dalla Gran Bretagna alla 
Lituania. Tutti uniti contro una crisi che sta brucian
do milioni di posti di lavoro. 

FRANCO BRIZZO 

Ma ha dovuto prendere atto 
che dopo gli anni della cresci
la - tra l'85 e il 90 sono stati 
creati nove milioni di posti di 
lavoro - il vecchio continente 
sta vivendo una recessione 
senza precedenti che ha porta
lo a livelli record il numero dei 
disoccupati. E la Cee sembra 
incapace di farvi fronte. «Una 

disoccupazione in continuo 
aumento non rappresenta sol
tanto uno spreco economico e 
sociale, ma minaccia la coe
sione delle nostre società». L'a
nalisi di Emilio Cabaglio è pre
cisa: per combattere la disoc
cupazione ci vuole più crescita 
economica, una riduzione ed 
un «adattamento» dell'orario di 

lavoro ed un mercato senza 
barriere che non permetta il 
dumping .sociale. Risposte? Se
condo la Commissione Cee 
una potrebbe venire dall'ado
zione della direttiva sui comi
tati d'impresa europei all'esa
me del consiglio affari sociali 
in calendario martedì a Lus
semburgo, per garantire l'in-

M MILANO. Una sola dram
matica cifra: oggi in Europa so
no senza lavoro quasi 17 milio
ni di persone. E una sola paro
la d'ordine dcll'curosindacalo: 
no alla disoccupazione. Con 
un obicttivo preciso: sbloccare 
il «capitolo sociale» del trattalo 
di Maastricht. Già, Maastricht. 
Città-metafora di una speran
za. Qui nel dicembre 91 fu sot
toscritto l'accordo sull'Unione 
economica e monetaria. I la
voratori non l'hanno dimenti
cato. Ed erano sedicimila -
molti più del previsto - quelli 
che ieri mattina si sono trovati 
per dar vita al corteo nella lin
da città danese. Ranco a fian
co operai tedeschi. • inglesi, 
olandesi, austriaci, belgi. . 

Il primo eurosciopero vero, 
non più puro rito simbolico, " 
era promosso dalla Confede- • 
razione europea dei sindacati: 
una realtà a cui aderiscono 46 
milioni di lavoratori di 44 con
federazioni sparse in 22 paesi. 
A Bruxelles una nota di alle
gria: il corteo era preceduto 
dalla banda dei minatori ingle
si. Tamburi e pifferi che hanno 
ritmato il «giro» delle principali 

istituzioni. Una sola richiesta: 
«Nel momento in cui la reces
sione e la disoccupazione 
spazzano 1' Europa, il proble
ma dei posti di lavoro tomi al 
centro delle preoccupazioni 
della Cee». 

L'appuntamento era davanti 
alla sede dell'Europarlamento. 
Da qui migliaia di lavoratori si 
sono incamminati verso gli uf
fici della Commissione Euro
pea. È stato il presidente Jac
ques Delors a ricevere Emilio 
Cabaglio, il segretario genera
le dcll'curosindacalo. «Ce 
margine per ridurre i tassi d'in
teresse ed anche per mutare il 
clima psicologico: por com
battere la disoccupazione ci 
sono queste due vie, ma anche 
altre come l'iniziativa per il ri
lancio della crescita economi
ca, o altre ancora sulle quali 
occorre riflettere di fronte ad 
una situazione che presenta ri
schi gravi di squilibrio»: Jac
ques Delors era soddisfatto. 
Per la manifestazione si e ralle
grato. L'ha letta come un so
stegno all'Europa «in un mo
mento in cui si sentono soprat
tutto delle voci ostili». 

Treni, bus, miniere 
24 ore di blocco 
Inghilterra nel caos 

NOSTRO SERVIZIO 

H LONDRA. Oltre 12mila la
voratori hanno scioperato ieri 
per 24 ore in Inghilterra nelle 
ferrovie, nelle miniere e nel 
servizio di autobus di Londra 
per protestare contro tagli al
l'occupazione e piani di priva
tizzazione del governo conser
vatore. 

L'astensione di circa 4mila 
macchinisti ha praticamente 
paralizzato il movimento dei 
treni in tutto il paese. Ne ha ri
sentito in particolare la città di 
Londra, dove sono 400mila i 
pendolari che si servono dei 
treni per andare al lavoro ogni 
giorno. Molti hanno preso l'au
to, provocando enormi ingor
ghi di traffico, altri hanno pre
ferito restarsene a casa. Per fa

re fronte all'emergenza il co
mune ha aperto eccezional
mente i parchi pubblici al par
cheggio delle auto. Numerose 
società hanno noleggiato dei 
pullman per portare al lavoro i 
dipendenti. 

A complicare la situazione a 
Londra ha scioperato per l'in
tera giornata il personale viag
giante degli autobus per prote
stare contro l'abolizione di al
cune voci retributive e modifi
che di regolamento. Lo sciope
ro ha bloccato la metà dei 4mi-
la autobus londinesi. La 
metropolitana ha funzionato 
regolarmente, anche se alcune 
lince del metrò, quelle che 
condividono con le ferrovie se
gnali e semafori, si sono dovu
te fermare. 

Gli scioperi sono stati pro
clamati per rispondere al go
verno conservatore di John 
Major, che intende portare 
avanti anche per le ferrovie il 
piano di privatizzazioni avviato 
dal suo predecessore Margaret 
Thatcher e in vista di ciò sta 
drasticamente riducendo il 
personale. Attualmente i di
pendenti delle ferrovie britan
niche sono 130,000 contro i 
236.000 di 20 anni fa. Negli ul
timi 12 mesi sono stati tagliati 

7.400 posti. I dirigenti sindacali 
si riuniranno lunedi per vedere 
se indire un altro sciopero di 
24 ore. Sempre in vista della 
privatizzazione il governo ha 
in programma di chiudere 19 
della 50 miniere di carbone 
dell'ente di stato che controlla 
il settore: da qui è partito lo 
sciopero dei minatori. 

Da cinque mesi picchetti di 
minatori e le loro famiglie sta
zionano davanti alle 31 minie
re che il governo ha cercato di 

chiudere con una decisione 
improvvisa lo scorso ottobre. Si 
sono accampati sotto la piog
gia, neve e vento, con tende e 
sacchi a pelo, sostenuti dalla 
popolazione locale. Il leader 
dei minatori. Arthur Scargill ri
corda spesso un sondaggio di 
opinione, secondo il quale il 
94% degli inglesi vuole che i 31 
pozzi rimangano aperti. Sua 
moglie si ù messa a capo di un 
gruppo di donne, quasi tutte 
sposate con dei minatori, che 

formazione e la consultazione 
dei lavoratori nei gruppi indu
striali che operano in diversi 
paesi. 

Massiccia era la presenza 
britannica: dietro la banda dei 
minatori una selva di cartelli 
invitavano la Gran Bretagna a 
firmare la carta sociale euro
pea. Non a caso il corteo si è 
diretto anche alla rappresen
tanza permanente britannica 
presso la Comunità. I lavorato
ri hanno protestato per la man
cata firma da parte del gover
no di Londra delle clausole so
ciali del trattato di Maastricht. 
Il corteo è poi sfilato davanti la ' 
sede del Consiglio Europeo e 
si ò quindi diretto agli uffici 
dell'Unice, • l'organizzazione 
delle Confindustrie europee. 
Qui un rappresentante dell'as
sociazione degli imprenditori 
si è augurato che le parti socia
li agiscano assieme «e faccia
no congiuntamente pressione 
sui governi» per la messa in 
opera di una strategia globale 
mirante non solo a ndurre la 
disoccupazione, ma anche «a 
ristabilire la fiducia, la stabilità 
e la competitività che sole per
mettono la creazione di nuovi 
posti di lavoro». 

Ma le verilà ù che finora il 
prezzo più alto lo hanno paga
to i lavoratori. Ed 6 stalo que
sto il segreto del successo del-
l'eurosciopero. A Strasburgo 
dove ha la sede il parlamento 
europeo si 6 svolto l'unico cor
teo promosso dalla «Cse» in 
Francia. Vi hanno partecipato 
in 24 mila. Un grande striscio
ne: «Per il lavoro e la solidarie
tà, contro la disoccupazione, 
per i diritti sociali». E dietro an-

Un dipendente delle Ferrovie 
inglesi espone all'Interno della 
stazione di Waterloo un manilesto 
che annuncia 24 ore di sciopero 
contro il piano delle 
privatizzazione delle ferrovie 

da diversi mesi organizzano 
manifestazioni di prolesta su e 
giù per l'Inghilterra. Recente
mente alcune di loro si sono 
incatenate al cancelli davanti 
al Parlamento di Wstminster e 
la polizia ò dovuta accorrere 
con le tenaglie. 

Ora i minatori aderenti al 
Num (.National Union of mi-
ners, il sindacato presieduto 
da Scargill) hanno votato a fa
vore di una serie di scioperi a 
catena di 48 ore. Sulla decisio
ne di chiudere i 31 pozzi, co
me e noto, il governo ha dovu
to già fare un'umiliante marcia 
indietro, davanti alle gigante
sche manifestazioni di prote
sta dello scorso ottobre e no
vembre. Ha infatti applicato 
una moratoria sulla chiusura 
di 21 miniere e poi ha dovuto 
aprire delle inchieste per verifi

che i militanti della Cgt. il più 
grande sindacato francese che 
non ha mai aderito alla Confe
derazione europea. 

Contemporaneamente più 
di 40 mila metalmeccanici del
la Germania orientale incro
ciavano le braccia per ottenere 
aumenti salariali. Non ha avu
to nessun l'appello del cancel
liere Helmut Kohl per una ri
presa della trattativa. Ieri cuore 
della protesta sono stati i can
tieri navali sul mar Baltico in 
lotta contro i massicci licenzia
menti. Ix> sciopero ha interes
sato ventimila lavoratori con 
una grande manifestazione 
nel cantiere di Neptun de Ro-
stock. E giovedì altri centomila 
operai dell'ex Rdl avevano 
scioperato. L'«lg Melali», il più 
grande sindacato di categoria 
d'Europa (vi aderiscono tre 
milioni e seicentomila operai) 
e sceso in lotta quando, unila
teralmente, con una decisione 
senza precedenti, le organiz
zazioni padronali si sono ri
mangiati un accordo che pre
vedeva un aumento del 20% in 
vista della parificazione sala
riale prevista per l'aprile 94. 
L'«lg metal!» ò pronto alla fine 
del mese a chiedere ai suoi 
aderenti la proclamazione di 
uno sciopero generale. Gli im
prenditori come giustificano la 
loro intransigenza? Che la pari
ficazione dei salari, promessa 
nell'euforia dell'unificazione, 
si tradurrebbe in licenziamenti 
a catena. Il lutto per dire che 
possono concedere solo un 
aumento del 9%, meno della 
metà di quanto previsto in ori
gine. L'eurosciopero li farà ri
flettere? 

care il grado di produttività 
delle altre dieci, I dati hanno 
dimostrato che il governo ave
va fatto male i suoi calcoli. 
Quasi tutte le miniere sono ri
sultate produttive, in attivo. È 
emerso che la decisione di 
chiuderle aveva a che fare con 
l'intenzione di agevolare le in
dustrie energetiche privatizza
te, specie il gas. L'imbarazzo 
del premier Major è stato ag
gravato dalla determinazione 
di diversi deputati del suo par
tito che hanno aspramente ri
pudiato la decisione di chiude
re le miniere e soprattutto han
no fatto notare che il governo 
non ha una chiara politica 
energetica a lungo termine, a 
causa della confusione che in 
linea generale 6 diventata la 
caratteristica più evidente del
l'ultimo anno di maiorismo. 

Superdelega ad Andreatta? Pioggia di critiche: provvedimento antiecologico 

Appalti e rilancio axupazione 
Amato vara un nuovo decreto 
Con il pretesto di riattivare i cantieri e difendere l'oc
cupazione, il governo ha decretato una nuova «de
regulation» in materia urbanistica. Un «golpe» antie
cologico che fa piovere migliaia di miliardi senza 
controllo. Un regalo ai costruttori. Insorgono WWF, 
Legambiente e Greenpeace: «Durissima contrarie
tà». Fulvia Bandoli, Pds: «Manovre inaccettabili che 
mettono in mora anche i piani di tutela». 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Con il pretesto di • 
riattivare i cantieri rilanciando 
investimenti e occupazione, 
giusta esigenza di cui si erano 
fatte interpreti le Regioni nel 
recente confronto con il gover
no, ieri il consiglio dei ministri 
ha varato una scric di provve
dimenti che hanno fatto insor
gere le associazioni ambienta
liste. Il decreto, il cui varo è sta
to annuncialo dai ministri Raf
faele Costa (Sanità) e Valdo 
Spini (Ambiente), prevede di
sposizioni in materia di tra
sporti che smobilizzano ingen
ti riserse finanziarie sia per 
l'Alta velocità, sia per sostituire 
gli autobus in servizio da oltre 
15 anni («per sostenere le in
dustrie ' costruttrici»). - Inoltre 
viene abolita la distinzione tra i 
due livelli degli interponi ed il -
regime di ' concessione, . per 

rendere rapide le procedure e 
quindi, sostiene il governo, 
agevolare gli investimenti. Infi
ne sulle discariche: l'introdu
zione di una tassa di 25 lire al 
chilogrammo dovrebbe ali
mentare un «fondo per gli im
pianti di smaltimento». 

Il provvedimento e slato ac
colto da una fitta pioggia bat
tente di critiche immediate. 
Per Fulvia Bandoli, responsabi
le per il Pds delle politiche am
bientali, «è inconcepibile che 
un governo in coma si appresti 
a varare il decreto proposto da 
Andreatta che avoca a se i po
teri per sbloccare tutti i cantieri 
delle opere pubbliche, molle 
delle quali sotto inchiesta». 
L'emergenza usata «come 
schermo per fare passare ma
novre inaccettabili», mentre «la 
deregulation in materia urba

nistica è slata la rovina del no
stro paese sotto molti aspetti». 
Amato viene sollecitato ad un 
incontro «già chiesto dai nostri 
parlamentari e da molte asso
ciazioni ambientaliste». Cosi 
come e stato illustrato, il de
creto «non può essere propo
sto». Contro si sono già pro
nunciate l'associazione Polis 
(tra gli altri Gigi Scano, Vczio 
De Lucia, Eddi Stefano, Maria 
Rosa Viltadini, Felicia Botti
no) , ed anche l'Istituto Nazio
nale di Urbanistica (lnu) si ac
cinge a dare battaglia. Come 6 
noto, Andreatta pretende una 
superdelega, come quella 
chiesta a suo tempo da Amato, 
un «golpe» antiecologico per 
pilotare le risorse. Dove? Non 
si sa bene. Le Regioni hanno 
firmato soltanto un protocollo 
di intesa. Ma non hanno di
scusso nò, tantomeno, appro
vato nò le opere nò le risorse 
sui cui il governo decide. Criti
che durissime da WWF, Le
gambiente e Greenpeace: «An
cora una volta l'emergenza oc
cupazionale e quella econo
mica usale come pretesto per 
finanziare con migliaia di mi
liardi opere pubbliche e socie
tà inquisite». Senza alcuna mo
difica della normativa sugli ap
palti. Senza la nuova legge sul

la valutazione dell'impatto 
ambientale. Senza una effica
ce programmazione del terri
torio. I tre sodalizi insieme 
contestano inoltre l'enorme 
potere del Cipe «che potrebbe 
addirittura decidere di dirotta
re i finanziamenti da un pro
getto ad un altro», saltando la 
programmazione del Parla
mento. Giudicano «clamorosa» 
la «previsione di accordi di 
programma tra governo e Re
gioni» da stipulare entro 60 
giorni dal decreto, ossia «un 
mese prima della sua conver
sione in legge». Decreto che 
inoltre «svincola le aree desti
nate a parcheggio», e comun
que «riapre il business dell'edi
lizia» riaffermando il principio 
del silenzio-assenso riduccn-
dolo da 90 a 60 giorni e dun
que rendendo impossibile alle 
Regioni una valutazione sena 
circa le opere proposte dai Co
muni. E, per la gioia dei co
struttori, a garanzia della con
formità dei progetti rispetto ai 
piani regolatori, basterà la au-
tocertificazionc. E poiché vie
ne previsto che le casse pub
bliche versino il 10 per ccnlo 
del costo dell'opera prima che 
i cantieri aprano, un lauto anti
cipo, ecco che «il metodo del-
l'Irpinia e il metodo tangenti ri
schiano di diventare la regola». 

Il provvedimento approvato ieri dalla Camera 

Indennità disoccupazione 
Primo sì al raddoppio 
Raddoppia, dal 20 al 40%, l'indennità di disoccupa
zione. Numerosi gli altri miglioramenti al testo pre
sentato dal Governo votati ieri alla Camera. Riguar
dano le procedure per l'utilizzo della mobilità, pro
roghe di cassa integrazione straordinaria, durata 
della mobilità, precari del settore pubblico, pari op
portunità, estensione della cig nelle aziende com
merciali e alberghiere con più di 50 dipendenti. 

• • ROMA Per migliaia di di
soccupati, si apre la porta per 
il raddoppio dell'indennità di 
disoccupazione ordinaria: dal
l'attuale 20^ al WX, della me
dia dello stipendio percepito 
nell'anno precedente. La com
missione lavoro della Camera, 
lavorando anche in «notturna», 
ha approvato ieri mattina in se
de referente il decreto che pre
vede interventi a sostegno del
l'occupazione. Al decreto so
no state apportate modifiche 
su più fronti, Tra questi, ap
punto, l'aumento dell'indenni
tà giornaliera di disoccupazio
ne, che avvera a scaglioni: il 
27,5'Al a decorrere da gennaio 
'93, il 35'A', dal primo giugno, 
per giungere poi al 49'Ai a parti
re dal primo gennaio dell'anno 
prossimo. «È significativo - rile
va Antonio Pizzinalo. capo
gruppo Pds in commissione la

voro • l'approvazione dell'au
mento dell'indennità di disoc
cupazione nel giorno dello 
sciopero europeo per il lavoro. 
Abbiamo voluto dare una ri
sposta, dimostrare l'esistenza 
di una saldatura fra le lotte dei 
lavoratori e l'iniziativa legislati
va del parlamento». 

Il provvedimento (che intro
duce il fondo per l'occupazio
ne mettendo a disposizione 
1.650 miliardi, che prevede il 
prepensionamento per i mina
tori; la mobilità «lunga», cioò si
no al pensionamento, per la si
derurgia, l'industria bellica, la 
chimica, il settore carbo-minc-
rario; interventi per le aree di 
declino industriale) deve pas
sare ora al vaglio dell'aula, e 
ottenere poi il si definitivo del 
senato. «E opportuno che do
po il lavoro della commissio

ne, alla ripresa dei lavori si 
giunga a una rapida conversio
ne del decreto - aggiunge Piz-
/.inato - perchè il decreto ri
sponde all'emergenza occu
pazione e può aiutare la tratta
tiva tra le parti». 

Il decreto ha ottenuto il si 
della commissione con i voti 
della maggioranza. 11 Pds si ò 
astenuto. Numerosi gli emen
damenti: intanto sul fronte del
la mobilità. È stala introdotta la 
possibilità di iscrizione alle li
ste di mobilità anche per i la
voratori delle imprese artigia
ne con un numero di dipen
denti compresi tra 5 e 15. Poi. 
sul fronte della cassa integra
zione- ò stato stabilito che le 
grandi aziende, debbano uti
lizzare la cassa integrazione 
prima di giungere alla mobili
la; non solo 0 stata ampliata la 
possibilità di accedere alla 
cassa integrazione anche per 
le aziende commerciali e al
berghiere che abbiano anche 
soltanto 50 dipendenti (prima 
il tetto era fissato a 200). Sono 
stale poi prorogate di 6 mesi le 
liste di mobilità e quelle per la 
cassa integrazione straordina
ria. Si 6 poi intervenuto sulle 
pan ooportunità, impegnando 
le Regioni e le agenzie regio
nali per l'impiego a favorire il 
rcinsenmento nel lavoro delle 
donne in mobilità. 

Gli .unici sono vicini ,i Gian Kmlo 
Tc-sl.i nel mumenlo delta mone del-
ld m.immu 

LAURA 
Vittorio Bo<jrini, Gloria e Giuseppa 
Ctimpos Venuti, Luitfi Colombari. 
Aldo D'Alfonso, Murine!.;. Dofiliolli, 
Anna e Nun/io Mescli ieri. Girlo Mo
naco, Giorgio Orlandi, Rossano Sali
enti, Gianna Spezia, Federico Sta
me, Cesanno Volia 
Bologna, 3 aprile 1993 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 
Tel 02/6423557-66103585 

Inlormanoni: 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federano™ del PDS 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputali del Pds componenti la Commis
sione Ambiente. Lavori Pubblici sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
della Commissione di martedì 6 aprile (con inizio alle ore 
15.00) e di mercoledì 7. Ordine del giorno: legge appalti 
pubblici. 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche 

AVVISI 
ECONOMICI 

COSTA AZZURRA. CONFINE MONTECARLO. Costrut
tore propone investimento immobiliare nel programma 
più prestigioso d'Europa. Prezzi di lancio. Tel 
0033/93304040. Fax 0033/93306420. 

Attorie"; 
drammaturgie 

A cy«t ili Enrìce BcRttrl 

EMCtCLOFHMAIKl . 
TEAT»0 ITALIANO 

* EOlZIONt 
ACdKWHATA 

Oltre 600 
Autori del 
teatro ita
liano con
temporaneo, 
i gene'i dello 
spettacolo, i 
protagonisti. 
Terza 
edizione 
aggiornata al 
1992. 
Pagine 368 
lire 30.000. 

Nelle ' 
migliori 
librerie. 

ANCHE TU PUOI AVERE UNA 

Il primo 
settimanale 
economico 
delle piccole 

e medie aziende 

dal 6 aprile 
in tutte le edicole a lire 2.500 

Per idratazioni e abbonamenti rivolgersi in redazione - '- : 

In tutte le edicole a Lire 1.500 
(VADEMECUM 
R E F E R E N D U M 

\2S Ristampa 
(Tutto quello 
che vorreste sapere / * B S 2 * $ * Ì 
sulle leggi elettorali)SSS&ì 

I UN LIBRO DI 

PER CAPIRE 
PRIMA DI VOTARE 


